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Stato patrimoniale

31-12-2023 31-12-2022

Stato patrimoniale

Attivo

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti

Parte da richiamare - 1.500

Totale crediti verso soci per versamenti ancora dovuti (A) - 1.500

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali

2) costi di sviluppo 456.586 147.276

3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno 4.612 9.473

6) immobilizzazioni in corso e acconti - 254.100

7) altre 17.683 33.174

Totale immobilizzazioni immateriali 478.881 444.023

II - Immobilizzazioni materiali

2) impianti e macchinario 5.575 8.343

3) attrezzature industriali e commerciali 615.342 227.257

4) altri beni 37.763 48.440

5) immobilizzazioni in corso e acconti - 128.604

Totale immobilizzazioni materiali 658.680 412.644

III - Immobilizzazioni finanziarie

1) partecipazioni in

a) imprese controllate 900.000 900.000

d-bis) altre imprese 36.724 36.724

Totale partecipazioni 936.724 936.724

Totale immobilizzazioni finanziarie 936.724 936.724

Totale immobilizzazioni (B) 2.074.285 1.793.391

C) Attivo circolante

I - Rimanenze

3) lavori in corso su ordinazione 1.160.379 1.410.676

Totale rimanenze 1.160.379 1.410.676

II - Crediti

1) verso clienti

esigibili entro l'esercizio successivo 470.452 505.589

Totale crediti verso clienti 470.452 505.589

2) verso imprese controllate

esigibili oltre l'esercizio successivo - 20.000

Totale crediti verso imprese controllate - 20.000

5-bis) crediti tributari

esigibili entro l'esercizio successivo 63.578 175.816

Totale crediti tributari 63.578 175.816

5-ter) imposte anticipate 28.674 14.833

5-quater) verso altri

esigibili entro l'esercizio successivo 116.635 290.762

esigibili oltre l'esercizio successivo 163 1.196

Totale crediti verso altri 116.798 291.958

Totale crediti 679.502 1.008.196

IV - Disponibilità liquide

1) depositi bancari e postali 318.453 55.877



3) danaro e valori in cassa 3.429 1.132

Totale disponibilità liquide 321.882 57.009

Totale attivo circolante (C) 2.161.763 2.475.881

D) Ratei e risconti 61.326 54.912

Totale attivo 4.297.374 4.325.684

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 952.372 952.372

IV - Riserva legale 111.079 111.079

V - Riserve statutarie - 42.970

VI - Altre riserve, distintamente indicate

Riserva straordinaria 1.643 -

Varie altre riserve 784.486 743.158

Totale altre riserve 786.129 743.158

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo (616.236) (457.132)

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 3.250 (159.104)

Totale patrimonio netto 1.236.594 1.233.343

B) Fondi per rischi e oneri

2) per imposte, anche differite 11.734 11.734

4) altri 230.000 230.000

Totale fondi per rischi ed oneri 241.734 241.734

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 294.679 256.812

D) Debiti

4) debiti verso banche

esigibili entro l'esercizio successivo 747.532 686.461

esigibili oltre l'esercizio successivo 209.454 -

Totale debiti verso banche 956.986 686.461

6) acconti

esigibili entro l'esercizio successivo 730.095 1.176.221

Totale acconti 730.095 1.176.221

7) debiti verso fornitori

esigibili entro l'esercizio successivo 475.094 396.434

Totale debiti verso fornitori 475.094 396.434

12) debiti tributari

esigibili entro l'esercizio successivo 65.482 64.412

Totale debiti tributari 65.482 64.412

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

esigibili entro l'esercizio successivo 73.032 63.844

Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 73.032 63.844

14) altri debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 128.857 71.388

Totale altri debiti 128.857 71.388

Totale debiti 2.429.546 2.458.760

E) Ratei e risconti 94.821 135.035

Totale passivo 4.297.374 4.325.684



Conto economico

31-12-2023 31-12-2022

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.510.881 1.454.895

3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione (250.297) (473.977)

5) altri ricavi e proventi

contributi in conto esercizio 1.045.949 1.080.626

altri 213.923 293.236

Totale altri ricavi e proventi 1.259.872 1.373.862

Totale valore della produzione 2.520.456 2.354.780

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 88.108 85.621

7) per servizi 1.180.541 1.165.120

8) per godimento di beni di terzi 41.386 31.390

9) per il personale

a) salari e stipendi 619.170 497.717

b) oneri sociali 185.365 146.134

c) trattamento di fine rapporto 46.900 65.607

e) altri costi 1.310 1.461

Totale costi per il personale 852.745 710.919

10) ammortamenti e svalutazioni

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 109.921 50.769

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 106.551 93.277

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 40.323 -

Totale ammortamenti e svalutazioni 256.795 144.046

12) accantonamenti per rischi - 230.000

14) oneri diversi di gestione 38.196 117.544

Totale costi della produzione 2.457.771 2.484.640

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 62.685 (129.860)

C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari

d) proventi diversi dai precedenti

altri 7 8

Totale proventi diversi dai precedenti 7 8

Totale altri proventi finanziari 7 8

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 53.635 14.764

Totale interessi e altri oneri finanziari 53.635 14.764

17-bis) utili e perdite su cambi (183) -

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (53.811) (14.756)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 8.874 (144.616)

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 19.465 11.110

imposte relative a esercizi precedenti - 3.378

imposte differite e anticipate (13.841) -

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 5.624 14.488

21) Utile (perdita) dell'esercizio 3.250 (159.104)



Rendiconto finanziario, metodo indiretto

31-12-2023 31-12-2022

Rendiconto finanziario, metodo indiretto

A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)

Utile (perdita) dell'esercizio 3.250 (159.104)

Imposte sul reddito 5.624 14.488

Interessi passivi/(attivi) 53.811 14.756

(Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti dalla cessione di attività - 11.600
1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, dividendi e plus
/minusvalenze da cessione

76.526 (118.260)

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale 
circolante netto

Accantonamenti ai fondi - 230.000

Ammortamenti delle immobilizzazioni 216.472 144.045
Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel 
capitale circolante netto

216.472 374.045

2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto 292.998 255.785

Variazioni del capitale circolante netto

Decremento/(Incremento) delle rimanenze 250.297 473.977

Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti 35.137 149.180

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori 78.660 (420.251)

Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi (6.414) 60.337

Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi (40.214) (57.669)

Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto (64.956) (346.305)

Totale variazioni del capitale circolante netto 252.510 (140.731)

3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto 545.508 115.054

Altre rettifiche

Interessi incassati/(pagati) (53.944) (14.521)

(Imposte sul reddito pagate) 17 (6.982)

(Utilizzo dei fondi) - (222.947)

Totale altre rettifiche (53.927) (244.450)

Flusso finanziario dell'attività operativa (A) 491.581 (129.396)

B) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento

Immobilizzazioni materiali

(Investimenti) - (139.577)

Disinvestimenti - 2.400

Immobilizzazioni immateriali

(Investimenti) (144.778) (184.800)

Immobilizzazioni finanziarie

(Investimenti) (352.588) -

Flusso finanziario dell'attività di investimento (B) (497.366) (321.977)

C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento

Mezzi di terzi

Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche 20.658 144.342

Accensione finanziamenti 250.000 -

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) 270.658 144.342

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) 264.873 (307.031)

Disponibilità liquide a inizio esercizio

Depositi bancari e postali 55.877 362.518

Danaro e valori in cassa 1.132 1.522



Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 57.009 364.040

Disponibilità liquide a fine esercizio

Depositi bancari e postali 318.453 55.877

Danaro e valori in cassa 3.429 1.132

Totale disponibilità liquide a fine esercizio 321.882 57.009



Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2023

Nota integrativa, parte iniziale

La nostra Fondazione è un Ente non commerciale che svolge le attività previste dallo Statuto; in particolare "persegue

e per il interessi generali e si propone di promuovere e realizzare le attività di ricerca industriale, innovazione, trasferimento 

raggiungimentotecnologico ed i servizi connessi, allo scopo di favorire lo sviluppo economico del territorio e delle imprese" 

dei suoi scopi la fondazione può "svolgere, in via strumentale al perseguimento dei fini istituzionali, prestazioni di servizio,

consulenze, attività produttive, di commercializzazione, di promozione, fiere e mercati, concedere a terzi l'uso di strutture,

Dal punto di vista tributario, tenuto conto degli scopi statutari, la Fondazione è stata finoper scopi coerenti con i propri fini". 

al 31/12/2019 qualificata come un ente non commerciale che svolge in prevalenza attività non commerciale. Tuttavia,

interpretando le disposizioni di cui all'Art. 149 del DPR 917/1986, anche sulla base di autorevole parere dottrinario acquisito

dal Consiglio di Amministrazione, si è ritenuto che, a partire dal 2020 avesse perso i requisiti per essere considerata tale e che

perciò ai soli fini tributari, tanto in materia di imposte dirette che indirette debba essere qualificata come ente non

commerciale che svolge in prevalenza un'attività commerciale. La nostra Fondazione è inoltre un organismo di ricerca,

secondo la definizione della normativa europea ed adotta un sistema di contabilità separata per le proprie attività economiche.

Il sistema di registrazione di contabilità generale è integrato con imputazione delle spese e ricavi a centri di costo. La gestione

della contabilità separata, attraverso l'identificazione, con adeguata codifica di centri di costo, garantisce una chiara

identificazione delle spese e dei ricavi imputabili direttamente ad attività economiche e non economiche, e ai relativi progetti.

Per la redazione del bilancio dell'esercizio, pur non essendovi obbligato, fin dalla sua trasformazione in Fondazione, l'Ente ha

ritenuto di continuare a sottoporsi volontariamente alla normativa in materia di bilancio prevista dal codice civile per le

società di capitali ed ai principi contabili statuiti dall'OIC.

Per l'esercizio chiuso al 31/12/2023, il bilancio in esame è stato redatto in forma estesa, nonostante, ai sensi dell'art. 2435-bis

del c.c., avesse i requisiti per redigerlo in forma abbreviata, per permettere alla Fondazione di poter procedere

all'accreditamento come organismo che eroga formazione professionale in Emilia Romagna, ai sensi dell'art. 33 della Legge

Regionale n. 12/2003. Pertanto, si è reso necessario operare questa scelta adattando anche i valori dell'esercizio 2022 in modo

da poterli comparare.

Il bilancio risulta conforme a quanto previsto dagli articoli 2423 e seguenti del codice civile ed ai principi contabili nazionali

così come pubblicati dall'Organismo Italiano di Contabilità; esso rappresenta pertanto con chiarezza ed in modo veritiero e

corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società ed il risultato economico dell'esercizio.

Il contenuto dello stato patrimoniale e del conto economico è quello previsto dagli articoli 2424 e 2425 del codice civile,

mentre il rendiconto finanziario è stato redatto ai sensi dell'art. 2425-ter.

La nota integrativa, redatta ai sensi dell'art. 2427 del codice civile, contiene inoltre tutte le informazioni utili a fornire una

corretta interpretazione del bilancio.



Criteri di formazione

Redazione del bilancio

Le informazioni contenute nel presente documento sono presentate secondo l'ordine in cui le relative voci sono indicate nello

stato patrimoniale e nel conto economico.

In riferimento a quanto indicato nella parte introduttiva della presente nota integrativa, si attesta che, ai sensi dell'art. 2423,

comma 3 del codice civile, qualora le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge non siano sufficienti a dare

una rappresentazione veritiera e corretta della situazione aziendale vengono fornite le informazioni complementari ritenute

necessarie allo scopo.

Il bilancio d'esercizio, così come la presente nota integrativa, sono stati redatti in unità di euro.

Principi di redazione

La valutazione delle voci di bilancio è avvenuta nel rispetto del principio della prudenza, della rilevanza e nella prospettiva di

continuazione dell'attività. In particolare, tenendo in considerazione le informazioni disponibili, si ritiene che:

non sussistano squilibri di carattere patrimoniale o economico-finanziario

ricorrano le condizioni affinché l'azienda continui a costituire un complesso economico funzionante destinato a

svolgere la propria attività per un prevedibile arco temporale futuro, relativo a un periodo di almeno dodici mesi dalla

data di riferimento del bilancio.

Nella valutazione prospettica circa il presupposto della continuità aziendale non sono emerse significative incertezze.

Ai sensi dell'art. 2423-bis c.1 punto 1-bis C.C., la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della

sostanza dell'operazione o del contratto. Nella redazione del bilancio d'esercizio gli oneri e i proventi sono stati iscritti

secondo il principio di competenza indipendentemente dal momento della loro manifestazione numeraria e sono stati indicati

esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell'esercizio. Si è peraltro tenuto conto dei rischi e delle perdite di

competenza dell'esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura di questo.

La valutazione degli elementi componenti le singole voci delle attività o passività è avvenuta separatamente, per evitare che i

plusvalori di alcuni elementi possano compensare i minusvalori di altri.

Nei casi in cui la compensazione è ammessa dalla legge, sono indicati nella nota integrativa gli importi lordi oggetto di

compensazione. 

Struttura e contenuto del prospetto di bilancio

Lo stato patrimoniale, il conto economico, e le informazioni di natura contabile contenute nella presente nota integrativa sono

conformi alle scritture contabili, da cui sono stati direttamente desunti.

Nell'esposizione dello stato patrimoniale e del conto economico non sono stati effettuati raggruppamenti delle voci precedute

da numeri arabi, come invece facoltativamente previsto dall'art. 2423 ter del codice civile.

 

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile



Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423, commi 4 e 5 del

codice civile.

Cambiamenti di principi contabili

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423-bis comma 2 del

codice civile.

  

Correzione di errori rilevanti

In relazione all'obbligo di segnalare gli errori rilevanti commessi in precedenti esercizi, con riferimento all'esercizio 2023 si

attesta che non sono presenti errori rilevanti da correggere.

  

Problematiche di comparabilità e di adattamento

Salvo quanto già rilevato circa l'adozione del bilancio in forma ordinaria, ai sensi dell'art. 2423 ter del codice civile, si precisa

che tutte le voci di bilancio sono risultate comparabili con l'esercizio precedente; non vi è stata pertanto necessità di adattare

alcuna voce dell'esercizio precedente.

Criteri di valutazione applicati

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio e nelle rettifiche di valore sono conformi alle disposizioni del codice

civile e alle indicazioni contenute nei principi contabili emanati dall'Organismo Italiano di Contabilità. Gli stessi inoltre non 

sono variati rispetto all'esercizio precedente.

Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, n. 1 del codice civile si illustrano i più significativi criteri di valutazione adottati nel rispetto

delle disposizioni contenute all'art. 2426 del codice civile, con particolare riferimento a quelle voci di bilancio per le quali il

legislatore ammette diversi criteri di valutazione e di rettifica o per le quali non sono previsti specifici criteri.

La società, alla data di chiusura dell'esercizio, non detiene crediti o debiti in valuta estera.  

Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti

I crediti verso fondatori sono valutati al valore nominale che corrisponde al presumibile valore di realizzo.

Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali, ricorrendo i presupposti previsti dai principi contabili, sono iscritte nell'attivo di stato

patrimoniale al costo di acquisto e/o di produzione e vengono ammortizzate in quote costanti in funzione della loro utilità

futura.

Il valore delle immobilizzazioni è esposto al netto dei fondi di ammortamento e delle svalutazioni.

L'ammortamento è stato operato in conformità al piano prestabilito, che si ritiene assicuri una corretta ripartizione del costo

sostenuto lungo la vita utile delle immobilizzazioni in oggetto.



Il criterio di ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato applicato con sistematicità ed in ogni esercizio, in

relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica di ogni singolo bene o spesa. Ai sensi e per gli effetti dell'art. 10

della legge 19 marzo 1983, n. 72, e così come anche richiamato dalle successive leggi di rivalutazione monetaria, si precisa

che per i beni immateriali tuttora esistenti in patrimonio non è stata mai eseguita alcuna rivalutazione monetaria. I costi

iscritti fra le immobilizzazioni immateriali sono ritenuti produttivi di benefici per la Fondazione lungo un arco temporale di

più esercizi e sono caratterizzati da una chiara evidenza di recuperabilità nel futuro.

La voce presenta un valore di € 538.712,57 e comprende le voci indicate nella seguente tabella:

 

 

Voci immobilizzazioni immateriali Importo

Software in concessione capitalizzato 4.611,98

Costi di sviluppo 516.418,08

Altre immobilizzazioni immateriali 17.682,51

 

La prima voce comprende applicativi software in licenza d'uso ammortizzati con l'aliquota del 20%. Nel corso dell'esercizio

la voce non ha subito incrementi

I costi di sviluppo sono stati iscritti nell'attivo di stato patrimoniale in quanto aventi le caratteristiche richieste dall'OIC 24: i

costi sono recuperabili e hanno attinenza a specifici progetti di sviluppo realizzati e per i quali la Fondazione possiede le

necessarie risorse. Inoltre i costi hanno attinenza ad un prodotto o processo chiaramente definito nonché identificabile e

misurabile. Tali costi vengono ammortizzati in funzione della loro vita utile in cinque anni. Si precisa che questa voce ha

subito un incremento generato dai costi capitalizzati sostenuti per il know-how del progetto FIBRE completato nel corso del

2023, ammortizzati invece con l'aliquota del 15%.

Nelle altre immobilizzazioni immateriali sono comprese migliorie su beni di terzi e costi pluriennali, ammortizzati in parte al

20% e in parte al 15%.

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 10 della legge 19 marzo 1983, n. 72, e così come anche richiamato dalle successive leggi di

rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni immateriali tuttora esistenti in patrimonio non è stata mai eseguita alcuna

rivalutazione monetaria.

I m m o b i l i z z a z i o n i
materiali                                                                                                    

I cespiti appartenenti alla categoria delle immobilizzazioni materiali, rilevati alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi

e dei benefici connessi al bene acquisito, sono iscritti in bilancio al costo di acquisto, aumentato degli eventuali oneri

accessori sostenuti fino al momento in cui i beni sono pronti all'uso e comunque nel limite del loro valore recuperabile. I

criteri di ammortamento delle immobilizzazioni materiali non sono variati rispetto a quelli applicati nell'esercizio precedente

adottando le seguenti aliquote di ammortamento, ridotte al 50% per il primo esercizio:

 

Altri impianti e macchinari 15% - 20%
Attrezzature industriali e commerciali 15% - 20%
Attrezzatura varia 12%
Mobili e arredi 12% - 9,99% - 4%
Macchine d'ufficio elettroniche 20%



 

 La contabilizzazione dei contributi pubblici ricevuti relativamente alle immobilizzazioni materiali è avvenuta con il metodo

indiretto. I contributi, pertanto, sono stati imputati al conto economico nella voce A5 "Altri ricavi e proventi" e, quindi,

rinviati per competenza agli esercizi successivi attraverso l'iscrizione di risconti passivi. Ai sensi e per gli effetti dell'art. 10

della legge 19 marzo 1983, n.72, così come anche richiamato dalle successive leggi di rivalutazione monetaria, si precisa che

per i beni materiali tuttora esistenti in patrimonio non è stata mai eseguita alcuna rivalutazione monetaria. Si evidenzia che

non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426, comma 1, n. 3, del codice civile in quanto, come previsto dal

principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di potenziali perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni

materiali.

Gli incrementi del 2023, per € 479.718 sono relativi alle attrezzature di laboratorio e fanno riferimento all'impianto Fibre

interamente completato e imputato alla suddetta voce di immobilizzazioni

Immobilizzazioni in corso e acconti

Le immobilizzazioni in corso, relative ai costi di realizzazione dell'impianto Fibre, iscritte nella voce B.I.6, alla fine

dell'esercizio 2023 sono state completate e perciò sono state rilevate tra le attrezzature di laboratorio e il relativo Know-how

tra i costi di sviluppo.

Immobilizzazioni finanziarie

Partecipazioni

Tutte le partecipazioni iscritte in bilancio sono state valutate con il metodo del costo, dove per costo s'intende l'onere

sostenuto per l'acquisto, indipendentemente dalle modalità di pagamento, comprensivo degli eventuali oneri accessori

(commissioni e spese bancarie, bolli, intermediazione bancaria, ecc.).

 

Operazioni di locazione finanziaria

La fondazione non ha in essere, alla data di chiusura dell'esercizio in commento, alcuna operazione di locazione finanziaria

Rimanenze

Commesse in corso di esecuzione

Le rimanenze sono costituite da commesse in corso di esecuzione ed ammontano complessivamente ad euro 1.160.379. Esse

sono tutte relative a progetti di carattere istituzionale. In linea generale, il Principio Contabile Nazionale OIC 23 prevede

come criterio principale quello della percentuale di completamento (ex articolo 2426, n. 11, del codice civile): i lavori sono

valutati sulla base del corrispettivo contrattuale maturato a fine esercizio. I costi aziendali vengono rilevati per progetto,

sommando ai costi sostenuti per lo stesso (acquisti, prestazioni di servizi, collaborazioni esterne, costo del lavoro in base alla

rilevazione delle ore lavorate da ciascun addetto) una quota ragionevole delle spese generali. Per i progetti finanziati, il ricavo

è costituito dal contributo che verrà erogato dall'Ente finanziatore in base ai propri criteri di rendicontazione. Di norma, il

ricavo è uguale, se il finanziamento è pari al 100% dei costi, ovvero inferiore, al costo sostenuto. Le rimanenze dei progetti

finanziati sono quindi valutate in base alla percentuale del costo rendicontabile, il quale risulta uguale alla parte di ricavo



maturata alla data di chiusura dell'esercizio. La commessa viene trasferita a ricavo soltanto al momento dell'accettazione della

rendicontazione del progetto da parte dell'Ente finanziatore.

Crediti iscritti nell'attivo circolante

I crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati rilevati in bilancio al presumibile valore di realizzo, al netto del F.do

svalutazione crediti di euro 90.265, avvalendosi della facoltà concessa dall'art. 2435-bis del codice civile di non utilizzare il

criterio del costo ammortizzato. Si è provveduto a rilevare a conto economico un accantonamento svalutazione crediti di €

40.323.

Come richiesto dall'art. 2424 del Codice Civile, i crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati suddivisi, in base alla

scadenza, tra crediti esigibili entro ed oltre l'esercizio successivo.

Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide sono valutate con i seguenti criteri:

denaro, al valore nominale;

depositi bancari e assegni in cassa, al presumibile valore di realizzo. Nel caso specifico, il valore di realizzo coincide

con il valore nominale.

Ratei e risconti attivi

I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la ripartizione dei ricavi e/o costi

comuni a più esercizi.

Patrimonio netto

Le voci sono esposte in bilancio al loro valore contabile secondo le indicazioni contenute nel principio contabile OIC 28.

Fondi per rischi e oneri

I fondi per rischi e oneri sono stati stanziati a copertura delle passività la cui esistenza è ritenuta certa o probabile, per le quali

alla chiusura dell'esercizio non sono determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza.

La costituzione dei fondi è stata effettuata in base ai principi di prudenza e di competenza, osservando le prescrizioni del

principio contabile OIC 31. Gli accantonamenti correlati sono rilevati nel conto economico dell'esercizio di competenza, in

base al criterio di classificazione "per natura" dei costi.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Il TFR è stato calcolato conformemente a quanto previsto dall'art. 2120 del codice civile, tenuto conto delle disposizioni

legislative e delle specificità dei contratti e delle categorie professionali, e comprende le quote annue maturate e le

rivalutazioni effettuate sulla base dei coefficienti ISTAT.



L'ammontare del fondo è rilevato al netto degli acconti erogati e delle quote utilizzate per le cessazioni del rapporto di lavoro

intervenute nel corso dell'esercizio e rappresenta il debito certo nei confronti dei lavoratori dipendenti alla data di chiusura del

bilancio.

Debiti

I debiti sono stati esposti in bilancio al valore nominale, avvalendosi della facoltà concessa dall'art. 2435-bis del codice civile

di non utilizzare i criteri del costo ammortizzato.

Ratei e risconti passivi

I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la ripartizione dei costi e/o ricavi

comuni a più esercizi

Altre informazioni

Operazioni con obbligo di retrocessione a termine

La società, ai sensi dell'art.2427 n. 6-ter del codice civile, attesta che nel corso dell'esercizio non ha posto in essere alcuna

operazione soggetta all'obbligo di retrocessione a termine.



Nota integrativa, attivo

Di seguito si analizzano nel dettaglio i movimenti delle singole voci di bilancio, secondo il dettato della normativa vigente.

Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti

Nella seguente tabella sono esposte le variazioni intervenute nell'esercizio, distinguendo gli stessi a seconda del fatto che

siano stati richiamati o meno.

Valore di inizio esercizio Variazioni nell'esercizio

Crediti per versamenti dovuti non richiamati 1.500 (1.500)

Totale crediti per versamenti dovuti 1.500 (1.500)

Immobilizzazioni

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell'esercizio chiuso al 31/12/2023 la voce Immobilizzazioni raggruppa, sotto la lettera

"B", le seguenti sottoclassi della sezione "Immobilizzazioni" dello Stato patrimoniale:

Sottoclasse I - Immobilizzazioni Immateriali;

Sottoclasse II - Immobilizzazioni Materiali;

Sottoclasse III - Immobilizzazioni Finanziarie.

Immobilizzazioni immateriali

Si evidenziano di seguito le informazioni sulle immobilizzazioni immateriali

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali

Nella tabella sono esposte le movimentazioni delle immobilizzazioni in oggetto.

Costi di 

sviluppo

Diritti di brevetto industriale e diritti di 

utilizzazione delle opere dell'ingegno

Immobilizzazioni

immateriali in corso e 

acconti

Altre

immobilizzazioni

immateriali

Totale

immobilizzazioni

immateriali

Valore di inizio 
esercizio

Costo 229.030 95.728 254.100 86.922 665.780

Ammortamenti

(Fondo

ammortamento)

81.754 86.256 - 53.747 221.757

Valore di bilancio 147.276 9.473 254.100 33.174 444.023

Variazioni

nell'esercizio

Incrementi per 

acquisizioni
398.878 - (254.100) - 144.778

Ammortamento

dell'esercizio
89.568 4.861 - 14.638 109.067

Totale variazioni 309.310 (4.861) (254.100) (14.638) 35.711

Valore di fine 

esercizio

Costo 627.908 95.728 - 86.922 810.558

Ammortamenti

(Fondo

ammortamento)

171.322 91.116 - 69.239 331.677

Valore di bilancio 456.586 4.612 - 17.683 478.881



Dettaglio composizione costi pluriennali

Nel seguente prospetto è illustrato il dettaglio dei costi di sviluppo con evidenza delle variazioni intercorse rispetto

all'esercizio precedente. Per quanto riguarda le ragioni della loro iscrizione ed i rispettivi criteri di ammortamento si rimanda

a quanto sopra illustrato.

Descrizione Dettaglio 2023 2022
Variaz.

assoluta
Variaz. %

 Costi di sviluppo 627.908 229.030 398.878 174

 F.do amm.to costi di sviluppo 171.322- 81.754- 89.568- 110

 Totale 456.586 147.276 309.310  

 

Immobilizzazioni materiali

Si evidenziano di seguito le informazioni sulle immobilizzazioni materiali

Movimenti delle immobilizzazioni materiali

Nella tabella che segue sono esposte le movimentazioni delle immobilizzazioni in oggetto.

Impianti e 

macchinario

Attrezzature industriali 

e commerciali

Altre

immobilizzazioni

materiali

Immobilizzazioni materiali 

in corso e acconti

Totale

Immobilizzazioni

materiali

Valore di inizio esercizio

Costo 281.253 1.983.617 395.820 - 2.660.690

Ammortamenti (Fondo 

ammortamento)
272.910 1.756.360 347.380 - 2.376.650

Valore di bilancio 8.343 227.257 48.440 128.604 412.644

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per 

acquisizioni
- 479.718 (7.928) - 471.790

Ammortamento

dell'esercizio
2.873 91.633 12.151 - 106.657

Totale variazioni (2.873) 388.085 (20.079) - 365.133

Valore di fine esercizio

Costo 281.253 2.463.335 387.891 - 3.132.479

Ammortamenti (Fondo 

ammortamento)
275.678 1.847.993 350.128 - 2.473.799

Valore di bilancio 5.575 615.342 37.763 - 658.680

Operazioni di locazione finanziaria

La società alla data di chiusura dell'esercizio non ha in corso alcun contratto di leasing finanziario.  

Immobilizzazioni finanziarie

In merito alle informazioni sulle immobilizzazioni finanziarie, si evidenzia che:



la partecipazione del 100% nella società D7 Finance S.r.l., avente ad oggetto l'erogazione di consulenza e servizi a imprese,

start-up, enti pubblici e privati, è iscritta per euro 900.000, senza alcuna variazione rispetto allo scorso anno. Il patrimonio

netto della società, risultante dall'ultimo Bilancio approvato al 31/12/2022 ammonta ad euro 920.279. Al momento la

partecipazione rimane iscritta fra le immobilizzazioni finanziarie in quanto si intende mantenerla e provvedere al rilancio

della società partecipata, cercando di sfruttare le possibili sinergie fra le sue attività e quelle della Fondazione. Tuttavia

l'organo amministrativo ritiene che, qualora pervenissero, dovrebbero essere prese in seria considerazione offerte d'imprese

operanti nel settore della consulenza alle imprese sulla finanza agevolata, di acquisire in tutto o in parte la partecipazione.

Le altre partecipazioni sono:

- nella società MIST E-R SCRL, per euro 34.200;

- nell'ISTITUTO TECNICO SUPERIORE NUOVE TECNOLOGIE DELLA VITA, per euro 2.500;

 - nella società REGGIO EMILIA INNOVAZIONE SCARL, per euro 24.

Movimenti di partecipazioni, altri titoli e strumenti finanziari derivati attivi immobilizzati

Nella seguente tabella vengono esposte le movimentazioni delle immobilizzazioni in oggetto.

Partecipazioni in imprese controllate Partecipazioni in altre imprese Totale Partecipazioni

Valore di inizio esercizio

Valore di bilancio 900.000 36.724 936.724

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni 900.000 36.724 936.724

Totale variazioni 900.000 36.724 936.724

Valore di fine esercizio

Costo 900.000 36.724 936.724

Valore di bilancio 900.000 36.724 936.724

Dettagli sulle partecipazioni immobilizzate in imprese controllate

Nel seguente prospetto sono indicate le partecipazioni relative ad imprese controllate nonché le ulteriori indicazioni richieste

dall'art 2427 del codice civile.

Denominazione

Città, se in 

Italia, o Stato 

estero

Codice fiscale 

(per imprese 

italiane)

Capitale

in euro

Utile (Perdita) 

ultimo esercizio in 

euro

Patrimonio

netto in 

euro

Quota

posseduta

in euro

Quota

posseduta

in %

Valore a bilancio o 

corrispondente

credito

D7-FINANCE

S.R.L.
MODENA (MO) 03887470361 100.000 (11.393) 909.279 900.000 100,00% 900.000

Totale 900.000

Attivo circolante

L'Attivo circolante raggruppa, sotto la lettera "C", le seguenti sottoclassi della sezione "Attivo" dello Stato patrimoniale:

Sottoclasse I - Rimanenze;

Sottoclasse II - Crediti;

Sottoclasse IV - Disponibilità Liquide.

L'ammontare dell'Attivo circolante al 31/12/2023 è pari a euro 2.161.792 Rispetto al passato esercizio, ha subito una

variazione in diminuzione pari a euro 314.119.

Rimanenze



Nel bilancio dell'esercizio chiuso al 31/12/2023 le rimanenze sono iscritte nella sottoclasse C.1 dell'Attivo di Stato

Patrimoniale per l'importo complessivo di euro 1.160.379.

Rispetto al precedente esercizio hanno subito una variazione in diminuzione di euro 250.297

Nella seguente tabella si evidenzia il dettaglio delle rimanenze finali:

 

ISTITUZIONALI  

Commessa RIM FINALE

PROGETTO HELIXREC 135.888,07

Bando 5_1 progetto DAST 30.341,30

Bando 5_1 progetto FIBRE 101.107,79

PROGETTO UBA 40.000,00

PROGETTO EBH 14.184,01

PROGETTO ERASMUS DIGITALIS 49.311,00

PROGETTO PNRR - ECOSISTER SPOKE 1 97.869,60

PROGETTO PNRR - ECOSISTER SPOKE 2 92.491,05

PROGETTO la sostenibilità nel settore biomedicale 100.000,00

B LAB 2023 - 3D_MAB - RIC 23.895,35

B LAB 2023 - 3D-PIONEER - RIC 8.568,84

B LAB 2023 - DINAMICA 2.0 - RIC 2.700,40

B LAB 2023 - HF2.0 - RIC 43.953,99

B LAB 2023 - newMAT4CEC - RIC 12.887,14

B LAB 2023 - REMAP - RIC 12.712,90

B LAB 2023 - Uni-Recondition - RIC 26.015,64

B LAB 2023 - RIUSO - RIC TPM 7.375,88

BENDAGGI INNOVATIVI PER IMPIEGHI EXTRA-OSPEDALIERI IN SCENARI
COMPLESSI

72.500,00

Carpi Fashion System 2023 55.000,00

B LAB 2023 - 3D_MAB - DIFF 975,98

B LAB 2023 - 3D-PIONEER - DIFF 697,13

B LAB 2023 - CAMPRES - DIFF 3.719,10

B LAB 2023 - DeLiver - DIFF 418,28

B LAB 2023 - GLYMED - DIFF 1.319,23

B LAB 2023 - H2_MOTOR - DIFF 4.465,82

B LAB 2023 - HEATBETA - DIFF 3.725,00

B LAB 2023 - HF2.0 - DIFF 1.250,60

B LAB 2023 - HYDROMEC - DIFF 3.239,58

B LAB 2023 - LA2COM - DIFF 2.135,83

B LAB 2023 - newMAT4CEC - DIFF 1.668,88

B LAB 2023 - REMAP - DIFF 1.426,46

B LAB 2023 - SiMOD - DIFF 3.239,58

B LAB 2023 - Space-LAB - DIFF 2.232,91

B LAB 2023 - STREAM2B - DIFF 3.627,95

B LAB 2023 - Uni-Recondition - DIFF 1.562,34

Bando gestore portale tecnopolo 2023-2025 197.871,84

TOTALE ISTITUZIONALE 1.160.379,47



Nel corso dell'esercizio si è ritenuto di dover procedere alla svalutazione, in via definitiva, del progetto UBA per la parte non

riconosciuta dalla Fondazione di Vignola, pari a € 135.600, mentre nel 2022 la svalutazione era pari a € 67.800. Nel 2024

verrà portato a ricavo l'importo residuo di € 40.000.

Crediti iscritti nell'attivo circolante

Nel bilancio dell'esercizio chiuso al 31/12/2023, i Crediti sono iscritti nella sottoclasse C.II dell'Attivo di Stato patrimoniale

per l'importo complessivo di euro 679.502.

Rispetto al precedente esercizio hanno subito una variazione in diminuzione pari a euro 328.694.

I crediti iscritti in bilancio rappresentano validi diritti ad esigere importi di disponibilità liquide da clienti o da altri terzi. I

crediti originati da ricavi per operazioni di servizi sono stati rilevati in base al principio della competenza poiché il processo

produttivo dei servizi è stato completato e si è verificata, per i servizi, l'ultimazione della prestazione. I crediti originatisi per

ragioni differenti dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di finanziamento) sono stati iscritti in bilancio

solo qualora essi rappresentino effettivamente obbligazione di terzi verso l'impresa.  

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni dei crediti iscritti nell'attivo circolante nonché,

se significative, le informazioni relative alla scadenza degli stessi.

Valore di inizio 

esercizio

Variazione

nell'esercizio

Valore di fine 

esercizio

Quota scadente entro 

l'esercizio

Quota scadente oltre 

l'esercizio

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo 

circolante
505.589 (35.137) 470.452 470.452 -

Crediti verso imprese controllate iscritti 

nell'attivo circolante
20.000 (20.000) - - -

Crediti tributari iscritti nell'attivo 

circolante
175.816 (112.238) 63.578 63.578 -

Attività per imposte anticipate iscritte 

nell'attivo circolante
14.833 13.841 28.674

Crediti verso altri iscritti nell'attivo 

circolante
291.958 (175.160) 116.798 116.635 163

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 1.008.196 (328.694) 679.502 - -

Disponibilità liquide

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni delle disponibilità liquide.  

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Depositi bancari e postali 55.877 262.576 318.453

Denaro e altri valori in cassa 1.132 2.297 3.429

Totale disponibilità liquide 57.009 264.873 321.882

Ratei e risconti attivi

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni dei ratei e risconti attivi.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Risconti attivi 54.912 6.414 61.326

Totale ratei e risconti attivi 54.912 6.414 61.326



Oneri finanziari capitalizzati

Tutti gli interessi e gli altri oneri finanziari sono stati interamente spesati nell'esercizio. Ai fini dell'art. 2427, comma 1, n. 8

del codice civile si attesta quindi che non sussistono capitalizzazioni di oneri finanziari.



Nota integrativa, passivo e patrimonio netto

Di seguito si analizzano nel dettaglio i movimenti delle singole voci di bilancio, secondo il dettato della normativa vigente.

Patrimonio netto

Si analizza di seguito la composizione delle voci del Patrimonio Netto e le loro variazioni

Variazioni nelle voci di patrimonio netto

Con riferimento all'esercizio in chiusura nelle tabelle seguenti vengono esposte le variazioni delle singole voci del patrimonio

netto, nonché il dettaglio delle altre riserve, se presenti in bilancio.

Valore di inizio esercizio
Altre variazioni

Risultato d'esercizio Valore di fine esercizio
Incrementi Decrementi

Capitale 952.372 - - 952.372

Riserva legale 111.079 - - 111.079

Riserve statutarie 42.970 - 42.970 -

Altre riserve

Riserva straordinaria - 1.643 - 1.643

Varie altre riserve 743.158 41.327 - 784.486

Totale altre riserve 743.158 42.970 - 786.129

Utili (perdite) portati a nuovo (457.132) (159.104) - (616.236)

Utile (perdita) dell'esercizio (159.104) 162.354 - 3.250 3.250

Totale patrimonio netto 1.233.343 46.220 42.970 3.250 1.236.594

Fondi per rischi e oneri

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni dei fondi per rischi e oneri.

 Valore di inizio esercizio Valore di fine esercizio

Fondo per imposte, anche differite 11.734 11.734
Altri fondi 230.000 230.000

Totale 241.734 241.734

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni del trattamento di fine rapporto di lavoro

subordinato.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Valore di inizio esercizio 256.812

Variazioni nell'esercizio

Accantonamento nell'esercizio 37.867

Totale variazioni 37.867

Valore di fine esercizio 294.679



Debiti

I debiti rappresentano obbligazioni a pagare nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti, importi fissi o determinabili

di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente.

I debiti originati da acquisti di beni e di servizi sono rilevati in base al principio della competenza poiché il processo

produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificato:

per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà;

per i servizi, l'ultimazione della prestazione ricevuta.

I debiti originatisi per ragioni diverse dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di finanziamento) sono stati

iscritti in bilancio solo al sorgere dell'obbligazione della Fondazione al pagamento verso la controparte. L'importo dei debiti è

collocato nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale alla classe "D" per complessivi euro 2.429.547, rispetto al

precedente esercizio, ha subito una variazione in diminuzione pari a euro 29.213.

Variazioni e scadenza dei debiti

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni dei debiti e le eventuali informazioni relative

alla scadenza degli stessi.

Valore di inizio 

esercizio

Variazione

nell'esercizio

Valore di fine 

esercizio

Quota scadente entro 

l'esercizio

Quota scadente oltre 

l'esercizio

Debiti verso banche 686.461 270.525 956.986 747.532 209.454

Acconti 1.176.221 (446.126) 730.095 730.095 -

Debiti verso fornitori 396.434 78.660 475.094 475.094 -

Debiti tributari 64.412 1.070 65.482 65.482 -

Debiti verso istituti di previdenza e di 

sicurezza sociale
63.844 9.188 73.032 73.032 -

Altri debiti 71.388 57.469 128.857 128.857 -

Totale debiti 2.458.760 (29.214) 2.429.546 - -

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 2427, comma 1 n. 6 del codice civile, si attesta che non esistono debiti sociali assistiti da

garanzie reali.

 

Ratei e risconti passivi

La voce include risconti passivi per contributi in conto impianti ricevuti, che vengono spalmati a conto economico in

funzione del processo di ammortamento dei beni a cui si riferiscono.

L'importo dei Ratei e risconti passivi è collocato nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale alla classe "E" per

complessivi euro 94.821

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni dei ratei e risconti passivi.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Risconti passivi 135.035 (40.214) 94.821

Totale ratei e risconti passivi 135.035 (40.214) 94.821



Nota integrativa, conto economico

Il conto economico evidenzia il risultato economico dell'esercizio.

Esso fornisce una rappresentazione delle operazioni di gestione, mediante una sintesi dei componenti positivi e negativi di

reddito che hanno contribuito a determinare il risultato economico. I componenti positivi e negativi di reddito, iscritti in

bilancio secondo quanto previsto dall'art. 2425-bis del codice civile, sono distinti secondo l'appartenenza alle varie gestioni:

caratteristica, accessoria e finanziaria.

L'attività caratteristica identifica i componenti di reddito generati da operazioni che si manifestano in via continuativa e nel

settore rilevante per lo svolgimento della gestione, che identificano e qualificano la parte peculiare e distintiva dell'attività

economica svolta dalla società, per la quale la stessa è finalizzata.

L'attività finanziaria è costituita da operazioni che generano proventi e oneri di natura finanziaria.

In via residuale, l'attività accessoria è costituita dalle operazioni che generano componenti di reddito che fanno parte

dell'attività ordinaria ma non rientrano nell'attività caratteristica e finanziaria.

Valore della produzione

I ricavi sono iscritti in bilancio per competenza, al netto dei resi, abbuoni, sconti e premi, nonche' delle imposte direttamente

connesse agli stessi.

I contributi in conto esercizio, rilevati per competenza nell'esercizio in cui è sorto con certezza il diritto alla percezione, sono

indicati nell'apposita voce A5 in quanto integrativi dei ricavi della gestione caratteristica e/o a riduzione dei costi ed oneri

della gestione caratteristica.

Nella voce A5 sono inclusi anche i contributi in c/esercizio e in c/impianti erogati da enti vari

Nel dettaglio si evidenzia di seguito la quota di competenza dell'esercizio in corso dei suddetti ricavi.

 CONTRIBUTI CONTO IMPIANTI:

ENTE COMMESSA IMPORTO

Fondazione cassa Risparmio
Mirandola

CONTRIBUTO PER ACQUISTO POROMETRO 15.159,00

Regione Emilia Romagna PROGETTO: AMPLIAMENTO NUOVO LAB TECNOLOGICO TPM
USABILITY

19.124,89

Regione Emilia Romagna PROGETTO: Potenziamento del Biomedical Village 72.407,01

Regione Emilia Romagna BANDO PER COVID 19: Un test di efficacia più rapido nella produzione di
mascherine facciali può renderci più efficienti nella risposta ad una pandeLLE

6.512,19

Regione Emilia Romagna PROGETTO European Biomed hub (EBH) 12.603,55

  125.806,64

CONTRIBUTI CONTO ESERCIZIO:

ENTE COMMESSA IMPORTO

REGIONE EMILIA
ROMAGNA

PROGETTO: Bando RER DGR 986/2018: PROGETTO CUBIBOX
DIFFUSIONE

60.000,00

REGIONE EMILIA
ROMAGNA

PROGETTO: Bando RER DGR 986/2018: PROGETTO CUBIBOX RICERCA 564.543,31

FONDAZIONE CASSA DI
RISPARMIO DI CARPI

PROGETTO: CARPI FASHION SYSTEM 2022 65.000,00



CAMERA DI COMMERCIO
DI MODENA

PROGETTI "AZIENDE PIÙ SOSTENIBILI" E "COMPETENZE PER LE
BATTERIE"

50.000,00

REGIONE EMILIA
ROMAGNA

Bando RER DGR 986/2018: PROGETTO HOLOGENE 27.324,23

CAMERA DI COMMERCIO
DI MODENA

PROGETTI "LA SOSTENIBILITÀ NEL SETTORE BIOMEDICALE E
NEL SETTORE FARMACEUTICO: AZIONI MIRATE ALLO SVILUPPO
DI PIATTAFORME ALTERNATIVE PER IL TESTING ATTRAVERSO
LA TECNOLOGIA DEL BIOPRINTING E AL SUPPORTO DELLA
CONOSCENZA DEI MATERIALI IN UN'OTTICA AM

100.000,00

REGIONE EMILIA
ROMAGNA

PROGETTO: ADVANCED SCHOOLS IN ARTIFICIAL INTELLIGENCE
IN EMILIAROMAGNA

99.581,08

COMUNE DI CARPI PROGETTO: LABORATORI TERRITORIALI PER L'INNOVAZIONE E
LA SOSTENIBILITA' DEL DISTRETTO DELLA MODA DI CARPI
BASATO SULLA QUALIFICAZIONE DELLE IMPRESE

59.000,00

M I N I S T E R O
DELL'ISTRUZIONE
UNIVERSITA' E RICERCA
(MIUR)

CONTRIBUTO SPESE DI GESTIONE 2022 20.500,00

  1.045.948,62

 

Costi della produzione

I costi ed oneri sono imputati per competenza e secondo natura, al netto dei resi, abbuoni, sconti e premi, nel rispetto del

principio di correlazione con i ricavi, ed iscritti nelle rispettive voci secondo quanto previsto dal principio contabile OIC 12.

Per quanto riguarda gli acquisti di beni, i relativi costi sono iscritti quando si è verificato il passaggio sostanziale e non

formale del titolo di proprietà assumendo quale parametro di riferimento, per il passaggio sostanziale, il trasferimento dei

rischi e benefici.  Nel caso di acquisto di servizi, i relativi costi sono iscritti quando il servizio è stato ricevuto, ovvero quando

la prestazione si è conclusa, mentre, in presenza di prestazioni di servizi continuative, i relativi costi sono iscritti per la quota

maturata.

Proventi e oneri finanziari

I proventi e gli oneri finanziari sono iscritti per competenza in relazione alla quota maturata nell'esercizio.

Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia di debiti

Nel seguente prospetto si dà evidenza degli interessi e degli altri oneri finanziari di cui all'art. 2425, n. 17 del codice civile,

con specifica suddivisione tra quelli relativi a prestiti obbligazionari, ai debiti verso banche ed a altre fattispecie.

Interessi e altri oneri finanziari

Debiti verso banche 53.615

Altri 20

Totale 53.635

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza 

eccezionali



Nel corso del presente esercizio non sono stati rilevati ricavi o altri componenti positivi derivanti da eventi di entità o

incidenza eccezionali.

Nel corso del presente esercizio non sono stati rilevati costi derivanti da eventi di entità o incidenza eccezionali.

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

La società ha provveduto allo stanziamento delle imposte dell'esercizio sulla base dell'applicazione delle norme tributarie

vigenti. Le imposte correnti si riferiscono alle imposte di competenza dell'esercizio così come risultanti dalle dichiarazioni

fiscali.

Le imposte differite e le imposte anticipate, infine, riguardano componenti di reddito positivi o negativi rispettivamente

soggetti ad imposizione o a deduzione in esercizi diversi rispetto a quelli di contabilizzazione civilistica.

Imposte differite e anticipate

La presente voce ricomprende l'impatto della fiscalità differita sul presente bilancio. La stessa è da ricondursi alle differenze

temporanee tra i valori attribuiti ad un'attività o passività secondo criteri civilistici ed i corrispondenti valori riconosciuti a tali

elementi ai fini fiscali.

La società ha determinato l'imposizione differita con esclusivo riferimento all'IRES, non essendovi variazioni temporanee

IRAP.

Le imposte anticipate e differite sono state calcolate utilizzando rispettivamente le seguenti aliquote:

 

Aliquote Es.   n+1 Es.   n+2 Es.   n+3 Es.   n+4 Oltre

IRES 24% 24% 24% 24% 24%

 

Di seguito si riporta l'ammontare e la natura delle differenze temporanee che hanno generato lo stanziamento delle imposte

anticipate esposte in bilancio.

Rilevazione delle imposte differite e anticipate ed effetti 

conseguenti

IRES

A) Differenze temporanee

Totale differenze temporanee imponibili 57.673

Differenze temporanee nette 57.673

B) Effetti fiscali

Imposte differite (anticipate) dell'esercizio (13.841)

Fondo imposte differite (anticipate) a fine esercizio (13.841)

Dettaglio delle differenze temporanee imponibili



Descrizione
Importo al termine dell'esercizio 

precedente

Variazione verificatasi 

nell'esercizio

Importo al termine 

dell'esercizio

Aliquota

IRES

Effetto fiscale 

IRES

Svalutazione crediti 

tassati
61.804 25.729 87.533 24,00% 21.008

Perdite fiscali 

riportabili
- 31.944 31.944 24,00% 7.666



Nota integrativa, rendiconto finanziario

La società ha predisposto il rendiconto finanziario che rappresenta il documento di sintesi che raccorda le variazioni

intervenute nel corso dell'esercizio nel patrimonio aziendale con le variazioni nella situazione finanziaria; esso pone in

evidenza i valori relativi alle risorse finanziarie di cui l'impresa ha avuto necessità nel corso dell'esercizio nonché i relativi

impieghi.

In merito al metodo utilizzato si specifica che la stessa ha adottato, secondo la previsione dell'OIC 10, il metodo diretto il

quale mostra il flusso di liquidità suddiviso nelle principali categorie di incassi e di pagamenti.



Nota integrativa, altre informazioni

Di seguito vengono riportate le altre informazioni richieste dal codice civile.

Dati sull'occupazione

Nel seguente prospetto è indicato il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria e calcolato considerando la media

giornaliera.

Numero medio

Impiegati 16

Totale Dipendenti 16

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 

impegni assunti per loro conto

La società non ha deliberato compensi, né esistono anticipazioni e crediti, a favore dell'Organo Amministrativo. Inoltre la

stessa non ha assunto impegni per conto di tale organo per effetto di garanzie di qualsiasi tipo prestate.

È stato invece corrisposto al Revisore un compenso pari ad euro 13.520,00.

Sindaci

Compensi 13.520

Categorie di azioni emesse dalla società

Il presente paragrafo della nota integrativa non è pertinente in quanto la fondazione non è una società.

Titoli emessi dalla società

Il presente paragrafo della nota integrativa non è pertinente in quanto la fondazione non è una società.

Dettagli sugli altri strumenti finanziari emessi dalla società

Il presente paragrafo della nota integrativa non è pertinente in quanto la fondazione non è una società.

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

Gli impegni non risultanti dallo Stato patrimoniale rappresentano obbligazioni assunte dalla Fondazione verso terzi con effetti

obbligatori certi, ma non ancora eseguiti. In particolare, la Fondazione ha contratto impegni nei confronti di ricercatori

universitari ma non se ne evidenzia l'importo complessivo in quanto non significativo.

Le garanzie non risultanti dallo Stato patrimoniale comprendono le garanzie fidejussorie prestate dagli Istituti di credito a

favore della Fondazione in relazione ai progetti in corso di esecuzione e non sono variate rispetto all'esercizio precedente.

Si tratta di n. 4 fidejussioni per un totale complessivo di euro 592.266, tutte rilasciate da Unicredit:

 

BENEFICIARIO Commessa EURO



MIUR PROGETTO HELIXREC (COMM: 00947) 131.849,67
MIUR PROGETTO HELIXREC (COMM: 00947) 71.918,01

UNIMORE GEN TPM PER RTD FERRARI 146.562,00

AGENZIA NAZIONALE ERASMUS
PLUS - INDIRE

ERASMUS - INDIRE 241.936,00

  592.265,68

 

Informazioni sui patrimoni e i finanziamenti destinati ad uno specifico affare

Patrimoni destinati ad uno specifico affare

Si attesta che alla data di chiusura del bilancio non sussistono patrimoni destinati ad uno specifico affare di cui al n. 20

dell'art. 2427 del codice civile.

Finanziamenti destinati ad uno specifico affare

Si attesta che alla data di chiusura del bilancio non sussistono finanziamenti destinati ad uno specifico affare di cui al n. 21

dell'art. 2427 del codice civile.  

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

Nel corso dell'esercizio sono state poste in essere operazioni con parti correlate; si tratta di operazioni concluse a condizioni

di mercato, pertanto, in base alla normativa vigente, non viene fornita alcuna informazione aggiuntiva.

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

Per quanto riguarda le informazioni relative ai cosiddetti "accordi fuori bilancio", si precisa che s'intendono tali quegli

accordi, o altri atti, anche collegati tra loro, i cui effetti non risultano dallo Stato patrimoniale ma che possono esporre la

Fondazione a rischi o generare per la stessa benefici significativi la cui conoscenza è utile per una valutazione della situazione

patrimoniale e finanziaria e del risultato economico della Fondazione medesima.

Ai sensi dell'art. 2435-bis, comma 6, del Codice Civile, l'informativa di cui all'art. 2427, comma n. 22-ter, del Codice Civile è

limitata alle informazioni relative alla natura e all'obiettivo economico di accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale. In

applicazione delle raccomandazioni contenute nel principio contabile OIC 12 è fornita anche la valutazione degli effetti

patrimoniali, economici e finanziari.

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Con riferimento al punto 22-quater dell'art. 2427 del codice civile, non si segnalano fatti di rilievo successivi alla chiusura

dell'esercizio che abbiano inciso in maniera rilevante sull'andamento patrimoniale, finanziario ed economico.   

Imprese che redigono il bilancio dell'insieme più grande/più piccolo di imprese 

di cui si fa parte in quanto controllata

Non esistono le fattispecie di cui all'art. 2427, numeri 22-quinquies e sexies del codice civile.  



Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del 

Codice Civile

Si attesta che non è stato sottoscritto alcun strumento finanziario derivato.

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di 

direzione e coordinamento

Ai sensi dell'art. 2497-bis, comma 4 del codice civile, si attesta che la fondazione non è soggetta all'altrui attività di direzione

e coordinamento.  

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124

In relazione al disposto di cui all'art. 1, comma 125-bis, della legge 124/2017, in merito all'obbligo di dare evidenza in nota

integrativa delle somme di denaro eventualmente ricevute nell'esercizio a titolo di sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o

aiuti, in denaro o in natura, non aventi carattere generale e privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria di qualunque

genere, dalle pubbliche amministrazioni e dai soggetti di cui al comma 125-bis del medesimo articolo, la Fondazione attesta

che, in quanto Ente non commerciale, ha già provveduto ad assolvere tale obbligo attraverso la pubblicazione sul sito

istituzionale entro i termini di legge.

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Alla luce di quanto sopra esposto, l'Organo Amministrativo ha deciso di destinare l'utile d'esercizio alla copertura di predite

pregresse



Nota integrativa, parte finale

Il presente bilancio, composto da stato patrimoniale, conto economico, rendiconto finanziario e nota integrativa rappresenta

in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della fondazione, nonché il risultato economico

dell'esercizio e corrisponde alle scritture contabili.

 

Modena, 24/04/2024

Roberto Zani


